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Prime pietre viaggianti 

• • i i 

UNA DOCUMENTATA RISPOSTA ALLE VANTERIE DI ALCIDE DE OASPERI 

I fatt i smentiscono le panzane 
sulle "opere del regime,, democristiano 
là cinque antri la disoccupazione è aumentata di 500.000 unità, il costo della vita è salito del 20 per cento, le 
imposte sui redditi e sui consumi popolari sono raddoppiate -1 falsi e le reticenze del presidente del Consìglio 

&MI/*CLL 

— Dove andate con quella pietra ? 
— Zitto: Vabbiamo tolta a Rcccasecca di * o-

pra e l'andiamo a potare a Roccasecca di Botto. 

De Gasperl ha illustrato 
domenica scorsa a Milano le 
realizzazioni di cinque anni 
di regime clericale. Da due 
giorni i democristiani hanno 
profuso sulle cantonate di 
ogni città italiana centinaia 
di migliaia di manifesti nei 
quali si fa l'apologia della 
opera di ricostruzione svolta 
in cinque anni dal governo 
De Gasperi. • i 

7 manifesti clericali dico
no; « parlano i fatti ». Ma i 
fatti smentiscono la propa
ganda democristiana. 

ENERGIA ELETTRICA: De 
Gasperi ha detto però che la 
produzione di energia elettrica 
è salita da 15 miliardi di Jctoh 
nel 1938 a 30 miliardi nel 
1952. Questo aumento è pari 
al 100%. De Gasperi non ha 
detto che, nello stesso periodo, 
la produzione elettrica è au
mentata; 

nell'URSS del 300'/,; 
in Inghilterra del 176rA ; 
in Austria del 168c/r; 
in Polonia del 150%. 
De Gasperi .non ha det

to che i nuovi impianti elet
trici costruiti in Italia sono 
stati pagati dai consumatori 

attraverso gli aumenti delle 
tariffe. De Gasperi non ha 
detto che i profitti del mono
polio elettrico « Edison » sono 
passati, dal 1948 al 1952, da 
un miliardo e 700 milioni a 
5 miliardi e 500 milioni. De 
Gasperi non ha detto che il 
ministro Compiili, proprio 
alla vigilia delle elezioni, ha 
fatto un regalo ai trusts elet
trici aumentando le tariffe 
per 20 miliardi all'anno. 

METANO: De Gasperi ha 
detto che per il metano si è 
passati da quasi zero ad una 
produzione dì circa un miliar
do e mezzo di metri cubi. 
De Gasperi non ha detto 
che un miliardo e mez
zo di metri cubi di metano 
rappresentano meno della 
metà di quello che si potreb
be produrre se it forchettone 
clericale o?t. Enrico Mattei 
l'uomo dell'AGIP non ven
desse a L. 15 il metro cubo 
il metano che costa 5 lire. 
De Gasperi non ha detto che 
Mattei ha fatto triplicare il 
prezzo del metano per non 
far concorrenza alla Edison. 

PETROLIO: De Gasperi ha 
detto che è stata quintupli" 

MENTRE GLI «AIUTI» AMERICANI SOFFOCANO L'ECONOMIA DEI PAESI SATELUTI 

Impionti per decine di fabbriche 
concessi dall'U.R.S.S. olla Polonia 

Grazie agli muti sovietici la Polonia ha oggi un industria automobilistica - Crediti per due miliardi di rubli 
a condizioni favorevolissime - L'appoggio dell'URSS per la inviolabilità della frontiera sulVOder-Neisse 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA. 29. — Tutta la 
Polonia ha celebrato in que
sti giorni l'VIII anniversario 
della firma del Trattato di 
amicizia, di aiuto reciproco e 
di cooperazione postbellica 
con l'Unione Sovietica. La 
portata storica di questo do
cumento, firmato a Mosca nel 
1945, è stata sottolineata nei 
numerosi messaggi augurali 
che si sono scambiati i rap
presentanti dei due paesi 
amici. 

URO tetterà 
^ > • 

Quanto grande e profonda 
sia la riconoscenza dei lavo
ratori polacchi verso l'Unione 
Sovietica lo testimoniano la 
numerose lettere che gli ope
rai polacchi hanno inviato ai 
loro compagni sovietici. Du
rante una riunione delle mae
stranze della fabbrica di au
tomobili di Varsavia, per 
esempio, è stato approvato. 
tra applausi fragorosi, il te 
sto di una lettera indirizzata 
agli operai degli stabilimenti 
Molotov di Gorki: 

«L'amicizia e l'aiuto della. 
Unione Sovietica — dice la 
lettera — la sentiamo soprat 
tutto noi lavoratori della /ab 
brica di automobili. Abbiamo 
ottenuto da voi migliaia di 
macchine e di impianti, una 
completa istruzione tecnica. 
Grazie ad un gruppo,di tecni 
ci sovietici — continua la let 
tera — siamo riusciti a met
tere in funzione, prima del 
termine previsto, la sala per 
il montaggio delle automobili 
Oggi ci troviamo alla vigilia 
dell'inaugurazione di un nuo
vo ramo della produzione, 
quella dei motori. 

« Vi assicuriamo compagni 
— conclude la lettera — che 
nutriamo sentimenti profon
di di gratitudine verso l'Unio
ne Sovietica e che non TÌ-
sparmieremo i nostri sforzi 
per diventare degni dei vo
stri grandi aiuti e della vostra 
amicizia ». 

La stampa di ogni partito. 
dal canto suo, pubblica con 
grande rilievo il testo di una 
intervista del vice - ministro 
Gede nella quale è illustrata 
e documentata la portata de
gli aiuti forniti dall'Unione 
Sovietica alla Polonia popo
lare. 

Nel corso degli ultimi 8 an
ni — ha dichiarato Gede -
l'Unione Sovietica ha ripetu
tamente manifestato la pro
pria amicizia al popolo po
lacco smascherando energi 
camente le manovre dei prò 
votatori di guerra e dei revi
sionisti e riaffermando la 
inviolabilità delle frontiere 
naturali della Polonia sullo 
Oder e sulla Neisse. 

• pai 
Il vice Primo Ministro Ge

de ha quindi illustrato l'enor
me importanza degli aiuti 
economici che l'Unione So
vietica ha concesso alla Po
lonia. Il coronamento di que
sto aiuto disinteressato è rap-
piesentato dal Palazzo Ofelia 
Cultura e delle Scienze che 
sta sorgendo al centro di Var
savia. La magnifica costru
zione, la cui torre raggiun
gerà l'altezza di oltre 200 me
tri, è un dono dei popoli so
vietici al pòpolo polacco. Il 
Palazzo, ~ infatti, viene co 
struito interamente con ma
teriale sovietico da tecnici ed 
operai sovietici. 

Nel quadro delle forniture 
economiche la Polonia ha ri
cevuto dall'Unione Sovietica 
gli impianti completi di al
cune diecine di imprese in 
dustxiali chiave, come la fàb
brica di cemento di Wierzbi-

ce, una delle maggiori d'Eu
ropa, la centrale termoelet
trica di Jaworzn, la centrale 
idroelettrica di Dyshow e nu
merose fabbriche chimiche. 

Lo tasrtraaftlltHaMi 

Occorre inoltre sottolineate 
che grazie agli aiuti sovietici 
la Polonia per la prima vol
ta ha una industria nazio
nale automobilistica. Prossi
mamente l'industria polacca 
riceverà dall'Unione Sovietica 
macchine e progetti tecnici 
per imprese metallurgiche, 
per una fabbrica di macchine 
agricole e per la Metropoli
tana di Varsavia che passerà 
sotto la Vistola. 

Nel prossimo anno il com
plesso siderurgico di Nowa 
Huta, la nuova città sociali
sta che sorge nei pressi di 
Cracovia, produrrà le prime 
centomila tonnellate di ghisa. 

Le consegne sovietiche di 
matorie prime fondamentali 
— ha rilevato il vice Primo 
Ministro Gede — come mine
rali di ferro e metalli non 
ferrosi, leghe di ferro, ma
terie prime chimiche, prodot
ti petroliferi e certi prodotti 
agricoli di largo consumo, ga
rantiscono pienamente la 
quantità necessaria allo svi
luppo dell'industria e proteg
gono la Polonia dai tentativi 
di discriminazione commer
ciale e di blocco economico 
messi in atto dagli imperiali
sti. I crediti di investimento 
di 2 miliardi e 200 milioni di 
rubli concessi dall'Unione So
vietica alla Polonia popolare 
— ha detto Gede — costitui
scono una manifestazione 'di 
aiuto e di amicizia che non 
ha precedenti nella storia 
delle relazioni economiche in
ternazionali. Il tasso dei cre
diti è minimo e le condizioni 
di pagamento sono fissate 

sotto forma di convenienti 
forniture di merci facenti 
parte dell' assortimento com
merciale normale. 

Il vice Primo Ministro po
lacco non ha mancato, nel 
corso dell'intervista, di met
tere a confronto i risultati e 
le conseguenze dell'aiuto eco
nomico all'interno dei due si
stemi: il capitalista ed il so
cialista. Mentre i creditori 
capitalisti — ha affermato 
Gede — impongono ai loro 
debitori, nello spirito dei pro
pri interessi egoistici, merci 
spesso inutili, a condizioni 
economiche e politiche umi
lianti, il credito sovietico ha 
per scopo un aiuto fraterno 
destinato ad assicurare ai 
paesi debitori un pieno svi
luppo economico attraverso la 
fornitura a credito di beni, di 
investimenti e di materie pri
me necessarie a questi Paesi. 

VITO SANSONE 

L'INIZIATIVA DI « SOLIDARIETÀ' DEMOCRATICA » 

Esponenti dell'Alleanza Democratica 
plaudono alla proposta d'amnistia 

Gli ori.li Nitti, Terranova e Finocchiaro Aprile sostengono 
In necessità di un atto eli clemenza che pacifichi il paese 

Sull'iniziativa di « Solida
rietà democratica » per la 
concessione di una vasta 
amnistia abbiamo voluto chie
dere il parere di alcune per
sonalità. 

L*on. Giuseppe Nitti, candi
dato dell'Alleanza democra
tica nazionale a Genova, a 
Bologna e a Napoli ha di 
chiarate: 

«L'iniziativa di una larga 
amnistia politica mi sembra 
più che mai opportuna nel 
l'attuale momento. Si tratta 
di una esigenza profonda
mente sentita dal Paese e se 
ne è avuta l'eco nelle parole 
pronunciate domenica dal 
ministro guardasigilli on. Zo-
li. Nei contatti avuti col cor
po elettorale di varie regioni 
d'Italia, tale esigenza mi è 
stata chiaramente e frequen
temente espressa. 

Questa iniziativa, se rapi
damente realizzata, non po
trà non portare l'auspicata 
distensione degli animi in 
tutti gli strati sociali». 

On. Raffaele Terranova, 
candidato dell'Alleanza de
mocratica nazionale in Cala 
bria, Umbria e Toscana. 

< L'esigenza assoluta di una 
ampia amnistia è sentita da 
tutta la popolazione. Si trat
ta di un atto di giustizia cri
stiana nei confronti di quanti 
sono stati condannati o ven 
gono processati per fatti av
venuti in occasione della li
berazione e della difesa delle 
libertà costituzionali. La co
scienza giuridica di ogni po
polo civile rapporta sempre I 
fatti qualificati delittuosi alle 
circostanze relative e 
secondo le circostanze stesse, 
proporziona il giudizio. Basta 
quindi riferirsi al clima della 
liberazione e della lotta poli
tica per comprendere la ne
cessità di una clemenza che 
contribuisca alla pacificazione 
del Paese». 

Òn. Andrea Flnocchkiro-
A p r i l c , ex sottosegretario, 
candidato dell'Alleanza de
mocratica nazionale a Paler
mo, Genova, Ancona: 

« La concessione dell'amni
stia a coloro che partecipa-
rom» alla marra di " 

ne e alla difesa delle libertà 
democratiche e che incorsero 
in violazioni delle leggi pe
nali è richiesta da supreme 
esigenze di giustizia e costi
tuirà un atto di pacificazione 
sociale. 

Bisogna nettamente distin
guere questi reati che hanno 
avuto una determinazione po
litica dai reati comuni in sen

za, sia opportuno estendere 
l'amnistia anche ai responsa
bili di reati comuni, limitan
done tuttavia l'applicazione ai 
condannati a pene inferiori ai 
cinque anni. Tale atto di cle
menza avrà la finalità di re
stituire alla libertà elementi, 
che pure essendosi in passato 
allontanati dalla via del do
vere, possono essere restituiti 

so vero e proprio. Ai primi è „ .... . , „ 
doveroso dare una assoluta Ven}lt

t) « ««za pencolo, alla 
preferenza. Ciò non esc lude, s o c , e t a e d a l lavoro e possono 
che, dopo ormai parecchi an- | compiere la loro propria re 
ni dall'ultimo atto di clemen- denzione •». 

cata la capacitò di raffina
zione. De Gasperi non ha 
detto però che l'industria pe
trolifera italiana è quasi in
teramente in possesso degli 
americani. 

Ciò che non ha detto 
SIDERURGIA: De Gnsperi 

ha detto che si produce di più 
e a costi più bassi. De Ga
speri vada a dire che la pro
duzione siderurgica è aumen
tata nelle fabbriche smobili
tate o in via dì smobilitazione 
della Terni, della Bruzzo, del
la Magona, della Bagnara, ecc. 
De Gasperi non ha detto che 
l'acciaio delio SC7 di Corni-
gitano costa quanto l'argento. 
De Gasperi non ha detto 
che l'Italia dispone di GG kg. 
di acciaio per abitante mentre 
l'URSS dispone di 180 kg. di 
acciaio per abitante. 

RIATTREZZATURA IN
DUSTRIALE: De Gasperi ha 
detto che jo Stato ha speso 
600 miliardi a questo scopo. 
De Gasperi non ha detto pe
rò che il 95'la di questi G00 
miliardi è stato speso per 
assicurare crediti ai grandi 
monopoli i quali, spesso, li 
hanno utilizzati per fare in
vestimenti all'estero. De Ga
speri non ha detto che la pic
cola e media industria ha 
dovuto lavorare e lavora con 
i vecchi macchinari. De Ga
speri non ha detto che oggi 
l'industria italiana ha mac
chinari arretrati, in media, di 
50 anni. Perchè De Gasperi 
non ha parlato della smobi 
inazione e della crisi alle 
Reggiane e alla Breda? Se 
queste fabbriche avessero 
funzionato sempre a pieno 
regime avremmo oggi non 80 
mila ma 150 mila trattori. 

AGRICOLTURA: De Ga
speri ha detto che oggi ab
biamo 80 mila trattori contro 
i 49 mila del 1938. De Ga
speri non ha detto però che 
in Italia c'è un trattore ogni 
250 ettari, che nel Me;20-
(,-iorno ce n'è uno ogni 1.100 
ettari mentre nell'Usbekistan 
(URSS) ce n'è 1 ogni 70 et
tari, in Inghilterra 1 ogni 23 
ettari, in Francia 1 ogni 156 
ettari, in Austria uno ogni 
113 ettari, in Olanda 1 ogni 
58 ettari. 

MEZZOGIORNO: De Ga
speri ha detto che sono stati 
stanziati 1.280 miliardi per il 
Mezzogiorno. De Gasperi non 
ha detto però che i lavori fi-
nifi al 30 giugno 1952 assom
mano a 26 miliardi appena e 
quelli in corso a 36 miliardi. 

AREE DEPRESSE: De Ga
speri ha detto che la Cassa 
del Mezzogiorno nel 1952 ha 
svolto un programma coxri-
spondente a un milione e 400 
mila giornate operaie men
sili. De Gasperi non ha 
detto quali sono i risultati 
dell'attività della « Cassa » 
Eccoli; nel 1952, rispetto al 
1948, c'erano: in Abruzzo 30 
mila disoccupati in più, in 
Campania 26 mila, in Luca
nia 12 mila, in Calabria 17 
mila, in Sicilia 25 mila, in 
Sardegna 25 mila. 

EDILIZIA: De Gasperi ha 
detto che questo è il settore 
che <• ci sta più a cuore » e 
che sono stati costruiti «700 
mila vani per ogni anno » 
E' la menzogna più sfacciata. 
Nel 1949, tanto per fare un 
esempio, lo Stato e i privati 
hanno costruito appena 249 
mila vani. 

De Gasperi ha fatto passare 
per un merito del governo 
anche l'attività edilizia pri
vata e, non contento di ciò. 
ha falsato le cifre. De Gaspe
ri non ha detto che col Piano 
Fontani, in tutto il periodo 
del suo funzionamento, e cioè 
in quattro anni, sono stati 
costruiti 385 mila vani ap
pena. 

ALLUVIONI: De Gasperi 
ha detto che è stata svolta 
« jtn'opera grandiosa e rapi
dissima di riparazione dei 
danni ». Gli rispondiamo con 

ciò che ha scritto di recente 
il giornale padronale mila
nese « 24 ore »: « E' bene dire 
chiaramente che agli agricol
tori di intere province, dopo 
aver compilato domande, ese
guiti rilievi, elaborato costosi 
progetti, dopo aver risposto 
a quesiti, subito sopraluoghi 
nelle loro aziende, fornito 
certificati catastali particel-
lari e generali, e vanamente 
atteso per tanto tempo an
cora, non hanno avuto non 
dico un soldo, ma nemmeno 
l'assicurazione che potranno 
averlo ». 

POLITICA TRIBUTARIA: 
De Gasperi ha detto che sono 
state « create le premesse 
psicologiche e tecniche di 
profondi rinnovamenti » e 
che sono « ottimi i risultati 
delle due prime dichiarazio
ni». De Gasperi non ha detto 
che ogni anno, in Italia, i 
graìidi redditieri sottraggono 
al fisco 300 miliardi di lire. 
De Gasperi non ha detto che 
i consumi e i redditi popolari 
pagano oggi 300 7niliard» di 
più che nell'anteguerra (te
nendo naturalmente conto 
della svalutazione della mo
neta). 

Breve pro-memoria 
Queste sono le « realizza

zioni » del regime clericale. 
Queste sono almeno quelle di 
cut De Gasperi ha parlato. 

De Gasperi non ha però 
fornito agli attivisti demo
cristiani alcuni dati che rias
sumono mirabilmente le con
seguenze di cinque anni di 
governo d.c. meglio di ogni 
propaganda. Glie li ricordia
mo qui: 

Disoccupazione: nel 1948 
1.600.000, nel 1953 2.100.000. 

Costo della vita (indice): 
nel 1948 100, nel 1953 120. 

Imposte sui redditi e sui 
consumi popolari: nel 1948 
517 miliardi, nel 1952 1.103 
miliardi. 

Protesti: nel 1948 40,2 mi
liardi, nel 1951 147,7 miliardi. 

Fallimenti: nel 1948 n. 804, 
nel 1952 n. 3.381. 

Tuguri : Nel 1951, 218 mila 

famiglie vivevano-in 193 mila 
t u g u r i , baracche, grotte : 
neanche un tugurio per fa
miglia! 

Popolazione attiva (°/« sul 
totale): nel 1931 44,5*/». nel 
1951 41,7»/«. 

Produzione industriale: Non 
è stato raggiunto ancora il 
livello prebellico di produzio
ne per abitante nei seguenti 
settori dell'industria, marmo, 
carne fresca e conservata, 
pelli conciate, calzature di 
cuoio e di gomma, motori 
diesel, macchine grafiche, ma
teriale ferroviario, soda e de
rivati, zolfo, tessuti di cotone, 
maglierie, fibre artificiali, le
gname, macchine agricole, 
motori elettrici, naviglio mer
cantile, coloranti organici, ecc. 

Se De Gasperi questi dati 
li vuol tenere segreti, /accia 
pure. Li stamperemo ìioi siti 
nostri manifesti. 

Ladri in barca 
aspor tano u n a cassaforte 

VENEZIA, 29 — Una cassa
forte del peso di due quintali 
e mezzo fissata al muro è sta
ta asportata dai ladri nei lo
cali della Cooperativa Ortola
ni al mercato di Rialto. 
Dopo aver fatto razzia del de
naro lasciato nei cassetti degli 
scrittoi, essi hanno asportato la 
cassaforte vista l'impossibilità 
di aprirla sul posto; a questo 
scopo sembra che i ladri si 
siano serviti di una barca. 

Nuovo francobollo 
per il 1. Maggio 

Nella ricorrenza del 1° Maggio 
eara posto In vendita un fran
cobollo celebrativo dei due ordi
ni cavallereschi al inerito del la
voro. il nuovo francobollo, di 
color violetto, a h. 25, reca una 
figura riproducente un'ape pò. 
eata eul suo alveare, come sim
bolo del lavoro, e la leggenda 
« Ordini al merito del lavoro ». 
In basso, nella figura, sono ri
prodotte le due decorazioni 

Il francobollo sarà valido per 
l'affrancatura delle corrisponden
ze fino al 31 marzo 1954. 

— Razza di attaccabottoni, finalmente te ne sei andato! 
Però, per la gente che ha l'alito come il tuo, l'uso del 
Dentifricio Durban's alla Clorofilla dovrebbe essere ob
bligatorio! 
Se non avete problemi d'alito, ricordatevi che vi è sempre 
per voi il classico Dentifricio Durban's bianco (senza clo
rofilla), regolarmente prodotto e venduto a prezzo invariato 
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I A Cfl IBSUftA LAMPO 
VENDUTA CON GARANZIA a*à»ìaì»ìoìo' 

Bucato al 

tre quarti di secolo per il miglioramento 
delle conserve alimentari 

La «Iona dell'azienda La Rocca ha in sé tutti gfi elementi dì un moderno romanzo del lavoro che 

poteabba Intitolarsi "storia di una famiglia, sviluppo di un'industria, progresso di una regione \ 

ht ogni tempo l La Rocca furono assertori del rigogliosa avvenire della forte • generosa 

terra di Puglia, dedicando se stessi allo sviluppo ed al perfezionamento dell'industria 

conserviera. 

Dall'esperienza di 75 anni di lavoro e dal meglio della produzione ortofrutticola pugliese. 

derivano la squisitezza e la ricca varietà dei prodotti alimentari La Rocca, 

Produzione La Rocca 

L'ex parroco di Casaluee 
coimputato di fratricidio 

Fallito il tentativo di addossare la responsabilità al solo Vincenzo 

A VERSA, 29. — Ieri i cara
binieri di Aversa hanno con
cluso le indagini sul fratricidio 
di Casaluee denunciando alla 
Autorità Giudiziaria Vincenzo 
Bronzo per omicidio del fratel
lo Nicola, e gli altri due fra
telli, don Andrea e Crescenzo, 
per concorso in omicidio. Il 
tentativo dei tre fratelli di ad
dossare ogni responsabilità al 
solo Vincenzo facendo prospet
tare a quest'ultima la tesi della 
legittima difesa, è dunque ca
duto. 

Quando don Andrea Bronzo, 
il prete insegnante nel semina
rio di Cava dei Tirreni, l'ex 
parroco della chiesa di Apani
co, giunse a Casaluee, a lunedi 
sera, chiamatovi dal telegram
ma della sorella Angelina, pro
babilmente s i i tutti gli ele
menti erano maturi perchè si 
determinasse la tragedia. Ni
cola sapeva troppe cose sul 
conto de! prete, di cui aveva 
subito l'ascfndente e l'autorità. 
ma al quale negli ultimi tempi 

KJava ribellandosi. Giovane 
onesto e un po' timido, si era 
lasciato attrarre dalla dona
zione di usa parte di terra un 
po' i natii m • di quella degli 
altri fratelli: due moggia in pio, 

Per queste due moggia di 
terra aveva accettato la moglie 
impostagli dal fratello prete. 
anzi aveva accettato di andare 
ad abitare con lui e la donna, 
non curandosi delle chiacchie
re del paese. 

Paolina d'altronde era usa 
ragazza piacente, e Nicola pen
sò di aver vinto la partita quan
do don Andrea fu trasferito 
dalla parrocchia di Casahice al 
seminario di Cava. 

A lui restava ormai la donna 
e la terra. Ma don Andrea non 
la pensava cosi, e andò brigan
do con gli altri fratelli, facen
do balenare ad essi, e in par-
ticolare a Crescenzo e a Vin
cenzo, la speranza di una più 
equa ripartizione della terra, e 
cioè la restituzione da parte 
di Nicola, dei famosi due mog
gi. A questo punto s'inserì fl 
litigio del 12 aprile tra la so
rella Angelina, la «bizzoca». 
e Nicola, che la colpi con un 
calcio, minacciando lei e fl pre
te. Angelina avverti telegrafi-
camente don Andrea, come ab
biamo detto, e don Andrea ac
corse. 

La riunione tra i fratelli av
venne, come è noto. Il lunedi 
sera in casa di Angelina, la ca
sa in cui abitava pure Andrea 

quando si recava a Casaluee. 
Nicola parlò troppo, fl suo at
teggiamento apparve minaccio
so; in conseguenza di ciò fu 
deciso il suo destino. Il resto 
è noto: col pretesto di ima riu
nione definitiva in casa del
l'avvocato, Nicola fu invitato 
da Crescenzo, a nome del pre
te, ad andare in via Monte, un 
sentiero che conduceva appun 
to verso la casa dell'avvocato. 
I quattro fratelli si avviarono. 
A un certo punto però'Nicola 
veniva bruscamente fermato da 
Vincenzo, il quale, esecutore 
del crimine, sparava il colpo 
mortale diretto al cuore. 

I tre fratricidi sono stati dun
que inviati al carcere di S. Ma 
ria Capua Vetere dove saranno 
in giornata interrogati dal Pro
curatore della Repubblica. 

Si è chini la fiera 
catenaria è Wlan 

MILANO. 28. — L'ammaina 
bandiera della trentunesima 
edizione della Fiera Campio
naria Internazionale di Mila
no ha avuto luogo alle 19,30 
di ieri sera, 
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